
CULTURA E SPETTACOLI 

Il cantautore napoletano Pino Damele 

Il disco. Pino Daniele presenta «Bonne soirée» 

D mare nella chitarra 
ROBERTO GIALLO 

• • Un nuovo album per Pi 
no Daniele dopo due anni di 
silenzio discografico Bonne 
soirée parie da Napoli ma in 
segna quanto è grande il Me 
diterraneo e rimbalza denso 
tra armonizzazioni jazzy per 
cussionl che sanno di Amen 
ca Latina e suoni arabi Quan 
lo è grande il Mare Nostrum? 
Se è grande come la chitarra 
di Pino allora arriva lontano 
Lambisce le sponde dei paesi 
Nordafricani porta correnti 
calde al Golfo e al Vesuvio 
ma si spinge anche fino a Cu 
ba E immenso in poche pa 
rote e denso di umori come la 
musica che Pino Damele rega 
la con 11 suo ultimo disco 
confezionato con singolare 
maestrìa dopo due anni di si 
tonno apparente dedicati dal 
musicista napoletano a vane 
collaborazioni che hanno 
aperto sempre più i suoi oriz 
zonti Domenica sera al San 
Paolo ribollente di furore az 
zurro per lo scudetto al Napo 
li Daniele ha omaggiato la sua 

gente e suonato le vecchie 
perle insieme alla nuova prò 
duzione 

Ingredienti del nuovo suo 
no di Pino Damele il blues 
che e e sempre ma soprattut 
(o la tradizione melodica na 
poletana qualche accenno 
arabo ritmi latini assicurati 
dalle percussioni di Mino Ci 
nelu E ancora testi fatti di im 
magmi incollale niente di 
scorsi ma un gusto quasi ma 
macale per le piccole mac 
chiette le frasi veloci che mi 
schlano inglese italiano e na 
poletano come fossero anco 
ra i giorni della Liberazione 
con Napoli a fare da crocevia 
di culture diverse Parlare di 
«disco della maturità- non e 
seno perché Pino la perfezio 
ne compositiva I ha raggiunta 
da tempo Ma sicuramente si 
può argomentare sull abban 
dono dj quella via da molti ce 
lebrata a meta tra il Napoli 
sound e la fusione che stava 
diventando un cui de sac 
creativo 

•Ogni disco nuovo e un ne 
pilogo delle cose che si fanno 
che si imparano via via dice 
Daniele - e questo risente di 
anni di studio e approfondi 
mento Quanto al Napoli 
sound credo che molti si sia 
no appropriati di questa cosa 
solo perche come si dice ti 
rava bene Ma credo che il 
pubblico non si faccia fregare 
cosi facilmente sente 1 tnten 
sita e capisce la differenza ira 
una cosa genuina e una co 
strutta a tavolino- Co prodot 
to da Allan Goldberg il disco 
non nasconde influssi arabeg 
gianti scherza con scale poco 
usate dalla musica occidenta 
le Guarda insomma al di 
fuon della tradizione anglo 
americana che sembra domi 
nare il mercato C e il rischio 
che anche questa diventi una 
moda? Dopo Paul Simon e 
motti altri il Sud del mondo 
comincia ad affascinare? 

•Me lo auguro che diventi 
una moda - nsponde Pino Da 
mele - almeno allontaneremo 
per un pò lo strapotere delle 
tradizioni americane che ci 

colonizzano Perche dovrem 
mo preoccuparci se finalmen 
te una cultura nostra diventa 
di moda7* A confezionare 
I album Damele ha chiamato 
musicisti italiani Con 1 ecce 
zione di Mino Cmelu infatti 
tutti i musicisti sono di casa 
nostra C è Pino Palladino 
bassista tra i più quotati in cir 
colazione sul mercato euro 
peo ci sono Bruno llliano (ta 
stiere) Jerry Marotta (batte 
na) e lo scozzese Mei Collins 
II risultato è un album dal sa 
pore aspro difficile da capire 
al pnmo ascolto curatissimo 
nei suoni 

«La sononta che ho rag 
giunto era propno quella che 
mi interessava - spiega Dame 
le - ed è stato essenzialmente 
un discorso tecnico Sugli ar 
rangiamenti Invece hoprefe 
nto lasciare spazio ali emotivi 
ta bnglie sciolte e* testi a volte 
persino improvvisati-

Ora con questa bella novi 
tè in carnet Pino Damele af 
franta I Europa Del resto che 
sia uno dei pochi musicisti no 
strani che gode di ottima fama 

al nord delle Alpi non lo si 
scopre oggi Cosi tra giugno e 
luglio suonerà a Vienna Pan 
gì San Gallo Baden Baden e 
farà anche una puntattna ad 
Algeri Ma prima urgeva fé 
steggiare lo scudetto e canta 
re davanti alla sua Napoli az 
zurra e Incolore tutta presen 
te al San paolo per la celebra 
zione ufficiate 

«Lo scudetto è un fatto di 
costume importante - dice Pi 
no - Retorica? Certo ce n e a 
iosa ma gli sciacalli ci sono 
dappertutto sì nutnranno ben 
bene a vedere questo popolo 
che festeggia Ma intanto il 
popolo napoletano festeggia 
è contento ha vinto e nem 
meno chi cucirà tanta retonca 
sul suo tnonfo può rubargli 
questo momento- Già mo 
mento magico Anche per Pi 
no Daniele che da Napoli è 
partito con i suoi suoni ancora 
acerbi e che ci torna ora con 
una musica che ha un sapore 
internazionale ncco e succo
so bagnata com e nelle ac 
que di un mare che guarda a 
sud 

Primeballetto. A Bari 
il nuovo spettacolo di Petit 

Così il cigno 
diventò 
Angelo azzurro 
Il (ascino perverso de «L angelo azzurro» e tornato 
sul palcoscenico del Petruzzelli di Bari dove Ro
land Petit ha presentato il suo ultimo spettacolo 
ispirato al romanzo di Heinrich Mann e al celebre 
fi lm con Marlene Dietrich Net panni della seducen
te Rosa una straordinana interprete ballerina, Do 
minique Khalfouni che ha interpretato anche il bal
letto «Ma Pavlova» ispirato alla grande danzatnee 

MARINELLA GUATTERINÌ 

• I BARI II professor Unrat 
di Heinnch Mann sarà anche 
un romanzo invecchiato Ma 
1 inossidabile fascino di Rosa 
Frohlich insuperata Marlene 
Dietrich nell Angelo azzurro 
il film di Josef von Sternberg 
che al romanzo di Mann si 
ispira colpisce ancora Ha 
turbato persino Roland Petit 
il coreografo più francese del 
la Tour Eiffel che pur non es 
sendosi cimentato in altri sog 
getti tedeshi se non i misteno 
si ottocenteschi Racconti di 
ETÀ Hoffmann ha subito 
tutto il fascino neogotico di 
Rosa/Marlene e ne ha fatto 
una delle tante dive della sua 
collezione coreografica 

Se ne accorgono in questi 
giorni gli spettatori del teatro 
Petruzzelli di Bari dove LAn 
gelo azzurro ha debuttato go 
mito a gomito con Ma Paolo 
uà (la mia Pavlova) un altro 
balletto di Roland Petit che 
rende omaggio a tutte le bai 
lenne del mondo e di ogni 
epoca mentre onora soprat 
lutto Anna Pavlova Lesan 
gue eterea immatenale pn 
ma interprete della Morte del 
cigno si affianca cosi alla 
bionda roca fedifraga Rosa 
Grandezza spirituale e gran 
dezza profana Ed è giusto 
che sia propno Roland Petit il 
coreografo classico che ama 
il musical e le vecchie paillet 
tes a stendere un ponte tra 
queste due misure dell eterno 
femminino Tanto più che Ro 
sa Frohlich e Anna Pavlova 

sono interpretate da una stes 
sa magica creatura Domini 
que Khalfouni stella del Bai 
letto di Marsiglia ma più che 
altro della scena internaziona 
le 

Col suo corpo fragile e te 
nace le lunghe gambe che 
parlano al posto di Marlene il 
«nuovo angelo azzurro- Khal 
founi sostituisce se si può di 
re cosi un altra superstardel 
balletto mondiale per la quale 
il ruolo e stato onginanamen 
te creato Natalia Makarova 
Due anni fa fu infatti la Deu 
tsche Oper di Berlino a com 
missionare a Roland Petit que 
sto balletto per i suoi danzato 
ri e per la stella russo amenca 
na dai cachets stellari Ma og 
gì gli interpreti tornano ad es 
sere la famiglia di Petit i balte 
nni di Marsiglia capeggiati dal 
loro direttore e coreografo sin 
dal pnncipio calato nel ruolo 
di Unrat il nervoso borghe 
succio poi bavoso e patetico 
professore che di Rosa si in 
namora morbosamente spro 
porzionatamente sino ali au 
todistruzione 

Nonostante ta traccia co
mune L angelo azzurro tor 
mato balletto non insegue pe 
dissequamente ne il romanzo 
ispiratore ne il film Qui tutto 
comincia a scuola Gli irte 
quieti allievi di Unrat scopro
no il disegno della donna nu 
da che sognano e a cui pensa 
no continuamente invece di 
studiare L Rosa appunto la 

Un momento dell'Angelo azzurro di Petit 

soubrette del cabaret L ange 
lo azzurro Eccoci allora den 
tro il celebre locale Sopra 
una pedana illuminata da 
enormi lampadari si muovono 
fumi biancastri ballerine che 
ncordano il cabaret dell omo 
nimo film di Bob Fosse e una 
cantante che arroventa con la 
voce (in play back) canzoni 
troppo brechtiane Arnva Un 
rat con il suo frac sgualcito e 
la ridicola bombetta Disper 
de gli studenti affamati dalle 
grazie di Rosa Ma poi si ac 
corge in un travolgente passo 
a due fatto solo di gambe che 
si attorcigliano e di tacchi a 
spillo che s inalberano che 
anche lui il grigio anonimo 
Unrat può essere preda dei fa 
scino di Rosa E la spirale del 
la sua degradazione ha inizio 

Di qui in poi I eco del ro
manzo e del film toma a naf 

fiorare nella danza Unrat e 
Rosa si sposano Lei però si 
annoia presto della conquista 
ta rispettabilità di moglie Be 
ve Rimpiange Lohmann il più 
muscoloso il più affascinante 
studente nella classe di Unrat 
ormai ridotto a clown Alla fi 
ne se ne va Cosi il sentimen 
talismo del soggetto si riversa 
sull opera danzata Ma non la 
sua febbncitante fantasia Con 
una scenografia vecchia una 
danza anda nette parti di grup 
pò una musica poco significa 
tiva e un Petit/Unrat che somi 
glia troppo alle sue più riuscite 
interpretazioni (Coppelius 
per esempio) questo Angelo 
azzurro (acquistato datta Sca 
la per la prossima stagione) e 
uno dei balletti meno nusciti 
del catalogo «letterario- di Pe 
Ut Tnonfa Rosa Frohlich il 
suo mito la sua nuova stupe 
facente interprete ballenna 

••FIRENZE Seppure in ntar 
do di un anno appuntamento 
con il centenario di Oskar Ko 
koschka(IB86 I980)apalaz 
zo Medici Riccardi dove il 
gran circo di Serge Sabarsky 
ha messo su dell artista au 
stro inglese (prese ta cittadi 
nanza britannica net 1947 ma 
gii nel 34 aveva lasciato deh 
nilivamente Vienna e nel 3tì 
Praga) una esposizione di tut 
to rispetto con le sue novanta 
opere fra dipinti acquerelli e 
disegni una «mostra da carne 
ra> secondo la felice espres 
sione coniata da Sergio Salvi 
il fiorentino direttore del Cen 
tro mostre 

La prima sezione di ritratti 
(sei pezzi eseguiti dal 1908 al 
1914) costituisce indubbia 
mente il nucleo di maggiore 
Interesse della mostra in 
quanto ci nporta senza me 
diaziom di sorta ma in forza di 
un icastica e inconfondibile 
iconografia a quel! irripetibile 
stagione della cultura Vienne 
se che ad onta di luoghi co 
munì tuttora in auge e stereo 
lipi concettuali plunuso con 
tinua a esercitare a più di set 
tant anni di distanza su di noi 
una funzione di igienica au 
lointerrogazione antidogmati 
ca Kokoschka che pure (uuo 
mo indocile bizzarro nei 
comportamenti naturalmente 
nomade e in sostanza -conte 
statore» respirò a pieni poi 
moni quell aria benefica (per 
la precisione dagli anni del 
I apprendistato e della Scuola 
di arti decorative fino al lem 
pò che precede immediata 
mente il pnmo conflitto mon 
diale) non soltanto fu allievo 
di Khmt avvantaggiandosi -
ma senza darlo a vedere - del 
la sua straordinaria lezione e 
dei suoi funebri bagliori ero 
matici ma fu anche condisce 
polo di Egon Schiele con il 
quale ebbe rapporti lutto som 
mato confliituah nonostante 
I innegabile contiguità stilisti 
ca fra i due artisti almeno a 
questa altezza di tempo E poi 
collaborò con Karl Kraus (il 
ciclo grafico La muraglia ci 
nese funse da illustrazione di 
un pamphlet dello scrittore 
austnaco) frequentò un altro 
grande dell aforisma come 
Peter Allemberg e finalmente 
fu amico di Adolf Loos 1 ar 
chitetto nemico di ogni orna 

Un olio su tela di Kokoschka che ritrae Paul Scheerbart 

Questa Firenze 
è da Oskar 

mentahsmo Se aggiungiamo 
che abbe con Alma Mahler 
una breve e burrascosa rela 
zioneeche fin dal 1909 pre 
se a senvere soprattutto per il 
teatro raggiungendo sub io 
una certa rinomanza specie 
con il dramma Assassino spe 
ronza delle donne conside 
rato un testo cardine del tea 
tro espressionista allora pò 
tremo disporre di un quadro 
sufficientemente compleio di 
dati emblematici per indivi 
duare in Kokoschka un perso 
naggio (uno degli ultimi ana 
graficamente) con tutte le car 
te m regola per rappresentare 

GIUSEPPE NICOLETTI 

ai nostn occhi quel mitico 
crocevia che fu la cap tale 
<HI Impero austro ungarico 
agli inizi del secolo dove si 
dettero appuntamento le più 
belle e stremate intelligenze 
tedesche nonché i talenti più 
liberi e divinanii 

Ma al di la di questi dafi 
sono proprio i r tratti del suo 
pnmo tempo di pittore che il 
luminano (e a loro volta ne 
traggono luce) quella singola 
re temperie 1 volti scarniti lo 
sguardo fissato nel vuoto le 
mani più spesso contratte in 
un articolazione forzata le fi 
gure di Kokoschka stanno li a 

testimoniare la drammatica 
disposizione di questa cultura 
a farsi oggetto di insolente in 
dagine a frugarsi senza ri 
guardi m modo che ognuno 
potesse sondare nei «miste 
nosi atti» suoi per riprendere 
una proposizione famosa del 
più grande dei nostri scritton 
espressionisti Federico Tozzi 
E già perche per quanto I arti 
sta viennese si sforzasse di al 
lontanare (come tutt del re 
sto) 1 ipoteca fastidiosa degli 
ismt dalla propria opera non 
e possibile isolare i tratti aite 
rati e lividi di queste figure dal 

contesto espressivo e dalla 
coeva spenmentazione dei 
pittori della Brucke anzi il 
fatto di aver collaborato fin 
dal 1910 alla rivista berlinese 
•Der Sturm» fa di Kokoschka 
un esponente a pieno titolo 
dei movimento espressioni 
sta a differenza del «rivale» 
Schiele chiuso in un suo tragi 
co e infrangibile isolamento 

Naturalmente la lunga vita 
dell artista e soprattutto la sua 
curiosa e spregiudicata trre 
quietezza si incaricarono di 
sottrarre la sua opera dai pen 
coli caratteristici dell avan 
guardismo permanente che 
stanno nella ripetizione scola 
stica e nella coazione espres 
siva (e tuttavia un quadro in 
mostra come il ritratto di Ar 
nold Schonberg eseguito nel 
1924 rivela accanto a un in 
negabile matnee espressioni 
sta un piglio inventivo ancora 
pieno e inesausto) Koko 
schka infatti con il passare 
degli anni intellettualizzo la 
sua pittura caricandola di re 
ferenti culturali e letteran fmo 
ad arrivare ai grandi mitici al 
legonci degli anni Cinquanta 
(£.«3 saga di Prometeo del 50 
e Thermopylae del 54) 

Della sua grande libertà 
espressiva recano ora testi 
rnonianza queste opere «fio 
rentine- che rendono in qual 
che modo singolare 1 esposi 
zione di palazzo Medici Rie 
cardi Si tratta di una grande 
veduta della citta ripresa a vo 
lo d uccello da una torre nei 
pressi di Ponte Vecchio 
( 1948) e di una sene di schizzi 
a pastello di statue e pitture 
rinascimentali eseguiti dati ar 
usta durante i suoi ripetuti 
soggiorni a Firenze a partire 
dal! immediato secondo do 
poguerra Spento ogni mini 
mo indugio archeologico Ko 
koscka in queste opere mo 
sira i segni di un rapporto allo 
stesso tempo cordiale e atten 
to con una realta cosi grave di 
memorie Specie nella Veduta 
dalla torre dei Mannelli i suoi 
caraltenstici grovigli cromati 
ci trovano una soluzione quasi 
uniforme nei bruni e nei rossi 
dei tetti mentre lo scarso let 
to del fiume quasi scolorito 
sembra farsi tutt uno con le 
demolizioni dei lungarni che 
si spingono verso I orizzonte 

Gran bella cosa il lavoro. £ gran bella cosa il viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti
va e dinamica fino alla domenica. 
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